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Quartu Sant’Elena. Elezioni amministrative 2020

I criteri di valutazione contenuti in queste pagine sono 
frutto di un lavoro di riflessione e di sintesi compiuto 
all’interno della nostra associazione “ATOBIU” con 
contributi di altri concittadini.
È un piccolo lavoro, che vogliamo condividere con gli 
elettori di Quartu Sant’Elena, considerandolo solo uno 
spunto per affrontare la lettura dei programmi elettorali 
che i candidati a sindaco ci proporranno.
Chiaramente non è tutto. Chiunque potrebbe voler 
valutare i programmi elettorali da altri punti di vista: per 
noi sarebbe un ulteriore arricchimento.

Il programma elettorale è il progetto di costruzione della 
nostra comunità.
Pensando a questo, non priviamoci di leggerli 
attentamente, di discuterli con il candidato che li propone. 
Sentiamoci autorizzati e capaci di valutarli.
Riflettiamo sul fatto che il nostro voto accredita il 
candidato non solo come persona e come nostro 
rappresentante, ma come incaricato a gestire le nostre 
risorse (luoghi, beni, soldi, benessere, capitale sociale) 
per nostro conto. Perciò, è fondamentale farsi dire, in 
fase elettorale, prima del voto e con estrema serietà, 
come il candidato vorrà utilizzare le nostre risorse per 
risolvere i nostri problemi.
Se al termine della lettura di un programma elettorale 
sentiamo che manchi qualcosa, sentiamoci anche 
autorizzati a proporre integrazioni, a suggerire modifiche: 
è il 2020 e nessun candidato può distogliersi da 
considerare i cittadini come soggetti della propria 
politica e non come meri destinatari.

Perché interessarsi ai
programmi elettorali….
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Criteri per valutare un 
programma elettorale

Un programma elettorale concreto dimostra se il 
candidato ha le idee chiare su come procedere.
Lo riconoscete perché parte da una lucida analisi 
dei bisogni e indica gli obiettivi ritenuti prioritari, i 
modi, i tempi e le risorse per soddisfarli, ma anche 
"l'incremento di valore pubblico" rispetto alla 
situazione di partenza, cioè quanto miglioreremo.
Un programma concreto:
● ha un cronoprogramma di massima che ne 

dimostra la fattibilità
● elenca le azioni da intraprendere negli anni di 

amministrazione
● evidenzia i benefici che si intende apportare 

alla Città
● indica dove saranno reperiti i fondi per le 

azioni
● calza bene sulla realtà socioambientale per cui 

è pensato.

Un programma elettorale è chiaro se…
● è scritto con linguaggio diretto, facilmente 

comprensibile a tutti, privo di retorica e di 
slogan

● il suo contenuto non lascia spazio all'ambiguità 
o a diverse interpretazioni

● comunica efficacemente l'idea di sviluppo che 
chi lo propone ha per la Città

● esplicita puntualmente un problema e la 
corrispondente proposta di soluzione

● è essenziale e definisce con linearità l'idea di 
amministrazione della Città, senza elencare 
tutte le azioni possibili (effetto "pop corn"), ma 
indicando le principali strategie (o iniziative o 
azioni) scelte per condurre la Città al 
miglioramento.

La chiarezza è il presupposto di un programma 
concreto.

Il programma elettorale che nasce dalla 
partecipazione dei cittadini dà conto del percorso 
partecipativo che il candidato ha svolto per 
formularlo (come ha raccolto le proposte, con quali 
"portatori di interesse" ha collaborato).
Il candidato che crede nella partecipazione indica 
nel programma elettorale in quale modo e con 
quali strumenti consentirà ai cittadini di intervenire 
nelle decisioni dell'amministrazione.

Un buon programma elettorale contiene la 
spiegazione della strategia che il candidato intende 
adottare per rendere più efficace l'azione 
amministrativa.
Questo aspetto è fondamentale per garantire il 
rispetto dei diritti dei cittadini e aumentare la 
soddisfazione dei loro bisogni.
E' compito del candidato individuare come 
perseguire il miglioramento e descriverlo nel 
programma con trasparenza.

La squadra serve a realizzare il programma.
Dunque, un buon programma contiene 
l'indicazione di quanti e quali assessorati saranno 
istituiti per attuarlo.
Per trasparenza, il candidato indica nel 
programma anche sulla base di quali criteri 
saranno individuati gli assessori chiamati a 
presiedere i diversi settori amministrativi.
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Cosa farebbe iniziare male
il prossimo quinquennio:
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Presentare il programma elettorale solo entro
i termini di legge (30 giorni prima delle elezioni): 
in questo modo i candidati non darebbero ai cittadini
la possibilità e il tempo di intervenire a migliorarlo.
E si ridurrebbe il tempo del confronto.

Presentare un programma elettorale solo perché
la legge lo impone, senza cura, sapendo di volerlo
completamente abbandonare dopo le elezioni.

Farsi fare il programma elettorale da altri,
come mero adempimento:
i cittadini nel 2020 sanno riconoscere
la differenza di un programma pienamente
sentito e sincero da un componimento a tema.

Fare un copia e incolla di altri programmi elettorali:
svilirebbe la qualità del candidato.

Abbandonare il programma elettorale una volta eletti:
non esiste un obbligo di legge che impone
al candidato di tenere fede agli impegni elettorali.
Tuttavia, esiste quella che definiamo
“serietà politica”.


